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In questo numero di E Medicina 
(Special Edition) abbiamo deciso di 
raccontare quello che si sta facendo 
in Calabria, a Crotone, in una 
cittadina del Sud Italia dove un 
medico/imprenditore visionario 
caparbio sta dimostrando che anche 
qui, in questa parte di mondo, non 
c’è solo mare, sole e buon cibo, ma 
si possono anche portare avanti 
progetti di eccellenza nel settore 
della medicina e della cura.

Perchè   Special Edition

In questo numero di E Medicina 
(Special Edition) abbiamo deciso 
di raccontare quello che si sta 
facendo in Calabria, a Crotone, in 
una cittadina del Sud Italia dove 
fare impresa è difficile, ma con 
caparbietà si può dimostrare che 
anche qui, in questa parte di mondo, 
non c’è solo mare, sole e buon cibo, 
ma si possono anche portare avanti 
progetti di eccellenza.

Ed è proprio di questo che parleremo 
in questo numero speciale di E 
Medicina. Un piccolo pensiero per 
raccontarvi quello che di Special 
ha la notra Terra. Parleremo della 
Calabria, in particolare di Crotone 
e del suo circondario dai paesaggi 
incantevoli e magici, e ancora del 
buon vino, dei luoghi più belli da 
visitare, dei cibi più genuini e di 
una terra che sorge su un mare blu 
ma dal cielo sempre più blu, come 
cantava il cantautore crotonese 
Rino Gaetano. 
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In questo numero di E Medicina 
(Special Edition) abbiamo deciso di 
raccontare quello che si sta facendo 
in Calabria, a Crotone, in una 
cittadina del Sud Italia dove un 
medico/imprenditore visionario 
caparbio sta dimostrando che anche 
qui, in questa parte di mondo, non 
c’è solo mare, sole e buon cibo, ma 
si possono anche portare avanti 
progetti di eccellenza nel settore 
della medicina e della cura.

»  Un piccolo 
pensiero
per raccontarvi
quello che
di Special
ha la nostra 
Terra  «  
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E  Medicina è un progetto speciale che si realizza, 
nasce dalla sinergia tra il Gruppo Marrelli e alcune 
aziende top del settore sanitario. Un connubio 
entusiasmante. Innanzitutto, perché questi temi 
sono di grande interesse, in secondo luogo perché 
nella nostra Regione si sente, anche troppo spesso, 
parlare di disfunzioni e problemi in campo sanitario 
e invece grazie a questo progetto, cerchiamo di far 
emergere l’altra faccia della medaglia, quello spaccato 
di una Calabria diversa, con centri di eccellenza che 
funzionano perfettamente e costituiscono un motivo 
di orgoglio per il nostro territorio. 
Il progetto racconta, attraverso la carta stampata ed 
una trasmissione televisiva, in onda ogni giovedì alle 
14.30 su Esperia Tv – Canale 18, come più specialisti, 
insieme, lavorano per risolvere casi clinici, di come 
oggi l’evoluzione della medicina e della ricerca, e una 
cultura crescente degli stili di vita sani consenta sempre 
di più a uomini e donne di accrescere prospettive di 
vita e benessere.
Il Magazine e la trasmissione, prendono il nome 
proprio dall’intero progetto, in realtà ben più 
complesso e articolato, racconta di una medicina 
dinamica, creativa, multidisciplinare, fatta di 
procedure, interventi, cure e attenzione alla persona. È 
un progetto dedicato all’informazione sanitaria rivolta 
al pubblico, dove all’interno scrivono e ci mettono la 
faccia direttamente i professionisti del settore: medici, 
chirurghi e studiosi che hanno come comune intento 
quello di aggiornare e dialogare in modo diretto con i 
lettori e i telespettatori.

Parliamo di Medicina a tutto campo, di tecnologie 
e prodotti per la salute e la cura, senza pregiudizi 
ma, con la coerenza di chi compie e pratica 
direttamente sul campo all’interno delle strutture 
sanitarie. La nostra mission è quella di trasferire 
le nostre conoscenze attraverso la capacità di 
indagine, di introspezione, di osservazione su casi 
clinici, portando alla luce argomenti analizzati 
nelle varie aree specialistiche della medicina. 
Vogliamo diffondere ottimismo e fiducia, fornendo 
risposte, indicazioni e facendo conoscere strutture 
di èquipe mediche e tecniche terapeutiche che 

possono aiutare tanta gente a ritrovare il sorriso o 
a ridurre le proprie ansie, trovando risposte precise 
e concrete. Vogliamo dare suggerimenti, per uno 
stile di vita sano ed equilibrato. 
Attraverso la rivista e la trasmissione televisiva 
cerchiamo di offrire il meglio della sanità Calabrese 
e non solo, ma nello stesso tempo cerchiamo 
di avvicinare tutti ad un mondo, quale quello 
della medicina, a molti purtroppo sconosciuto e 
ovviamente quotidianamente cerchiamo di farlo 
nel miglior modo possibile. 

E Medicina
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Ecco chi siamo
Il Marrelli Health è un gruppo ospedaliero calabrese 
fondato dal medico/imprenditore crotonese Massimo 
Marrelli nel 1978, con due ospedali per un totale di 
68 posti letto, un centro diagnostico e radioterapico, 
un centro di ricerca, un centro di produzione ausili 
protesici, una scuola per la formazione specialistica, 
tutti con sede a Crotone.
Il gruppo imprenditoriale è formato da circa 300 
addetti nel settore salute, tra cui oltre 60 medici. 

Si prende cura  di oltre 15.000 pazienti ogni anno 
nelle specialità di Chirurgia Generale, Chirurgia 
Oncologica, Ortopedia e Traumatologia, con un 
reparto speciale anche per bambini, Terapia del 
Dolore, Endoscopia, Cura dell’Obesità. È tra i leader a 
livello nazionale per quanto riguarda tutte le patologie 
dell’Odontoiatria e della Chirurgia Maxillo-Facciale e 
realizza il 50% dell’attività clinica in convenzione con il 
Sistema Sanitario Nazionale (SSN). Oltre all’eccellenza 
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Ecco chi siamo
dell’attività clinica ciò che rende unico il gruppo 
imprenditoriale in Italia in alcuni settori specifici 
è la qualità dell’attività di formazione e di ricerca 
scientifica. Infatti, è l’unico gruppo imprenditoriale 
in Calabria ad aver effettuato circa 30 pubblicazioni 
scientifiche in un solo anno e quasi 150 punti di 
Impact Factor. 
Tutte le strutture ospedaliere sono state realizzate 
con uno standard principale: il comfort. All’interno 
infatti,  sono estremamente confortevoli e concepite 
come luogo di cura che stimola stupore, commozione 
ed emozione invitando al relax. 
Anche i nuovi locali della clinica odontoiatrica “First 
Class”, operativi ufficialmente da Luglio si estendono 
per  980 mq e sono stati attrezzati con le migliori 
tecnologie, arredi raffinati, confortevoli e curati, nati 
con l’esigenza di dare ai propri pazienti quel plus in più 
allo stesso prezzo. 
Ogni attenzione ed ogni dettaglio sono stati pensati 
per chi si ritrova, non per sua scelta, a vivere anche per 
pochi giorni nelle nostre strutture.
La parola d’ordine tra i collaboratori medici e 
personale sanitari che all’interno operano è “medicina 
umanizzata”: non solo terapia ritagliata su paziente, 
ma soprattutto capacità di relazione tra medico e 
paziente perché non si cura la malattia, ma si vuole 
curare il malato.
Il paziente all’interno delle strutture ospedaliere del 
Marrelli Health è prima di tutto una persona con una 
storia specifica, una cultura specifica e dei sentimenti. 
Questa visione è da sempre quella di un’azienda che ha 
ormai una storia di circa 38 anni!

»  Ogni attenzione ed ogni 
dettaglio sono stati pensati 
per chi si ritrova a vivere 
nelle nostre strutture  «  
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Immersa interamente nell’area marina protetta di Capo 
Rizzuto che insieme al promontorio di Capo Colonna 
chiude la città in una grande conca dividendola dal 
golfo di Squillace.
La città venne fondata dagli Achei nel 718 a.C.
La leggenda narra che il nome Crotone derivi da 
“Kroton”, figlio di Eaco, che morì ucciso per errore 
dal suo amico Eracle. Questi, per rimediare all’errore 
compiuto e per onorare l’amico che lo aveva ospitato, 
lo fece seppellire con solenne cerimonia sulle sponde 
del torrente Esaro e poi vicino alla tomba fece sorgere 
la città a cui diede il suo nome.
Un’altra tradizione fa risalire il nome della città all’eroe 
Crotone, fratello di Alcinoo Re dei Feaci. Dopo una 
coesistenza iniziale relativamente pacifica, tra le 
città magnogreche, verso la metà del VI secolo a.C. 
iniziarono le discordie, che riproducevano a distanza 
lo scontro tra Atene e Sparta. 
La città era famosa per il suo clima salubre, per la 
bellezza delle sue donne, per le fertili campagne e per 
la forza fisica dei suoi uomini, tra cui ricordiamo il 
pluri olimpionico Milone, tanto che superò ogni altra 
città greca nel numero di vincitori nei Giochi olimpici: 
un proverbio diceva “ultimo dei Crotoniati primo dei 
Greci”. 

Kroton
ricchezza dal 718 a.c.



Kroton
ricchezza dal 718 a.c.



A poche miglia dalla riva, imponenti per la loro bellezza, spuntavano dalle acque dello Ionio delle isole, 
ora inghiottite dal mare, visibili dalla costa. Esse orientavano anche i navigatori più inesperti. Melissea, di 
fronte la costa tra Torre Melissa e Marina di Strongoli, i cui resti i pescatori subacquei conoscono bene, era 
caratterizzata da una balconata marmorea sommersa, che probabilmente cingeva l’isola. 
Kroton fu anche celebre per i suoi medicitra cui ricordiamo Democede (amico di Pitagora) ed Alcmeone, 
il quale introdusse la sperimentazione trasformando la medicina, che fino ad allora era contaminata da 
magia e superstizione, in una scienza.

Il suo porto, che strategicamente colma le distanze fra i vicini porti di Taranto e di Messina, favorisce ogni 
attività di scambio e si propone come traino per l’economia agricola e le attività industriali. 
La popolazione crotonese raddoppia durante gli anni trenta, fino a sfiorare i 60.000 abitanti odierni. Alla 
fine degli anni ‘80 le industrie principali, Pertusola Sud e Montedison, soffrono una profonda crisi, della 
quale risente l’intera città. 
Al termine degli anni ‘90 Crotone vede esaurirsi la sua storia industriale, la città cade in una profonda crisi 
finanziaria che la obbliga a ridisegnare la propria dimensione socio-economica. La città oggi è la quinta 
della Calabria per numero di abitanti, e riveste il ruolo di centro urbano più significativo dell’area ionica 
della regione.
Il territorio crotonese, lontano ormai da quell’esperienza operaia del secolo scorso, si sta riconvertendo nei 
settori agroalimentare e turistico.  

Città del buon cibo, città di mare, città di storia, città della cultura, Crotone offre ai suoi visitatori un 
vasto patrimonio culturale passando dalla archeologia della Magna Grecia alle fortificazioni della dinastia 
aragonese, a un centro storico medievale.









In pieno Sud
Il centro di fresaggio TECNOLOGICA 
srl si è dotato delle migliori tecnologie 
presenti sul mercato ed oggi è in 
grado di realizzare qualsiasi prodotto 
protesico, strutture in Ossido di 
Zirconio, Titanio e resina calcinabile, 
intere arcate protesiche, Toronto 
Bridge mediante tecnologia CAD/
CAM, tecniche di prototipazione 
rapida, con Stampanti 3D e di modelli 
da immagini Dicom.
Inoltre, Tecnologica da sempre segue 
quelle che sono le evoluzioni del 
mercato dentale, ed è per questo che 
ha deciso di ampliare il suo parco 
macchine dotandosi della nuovissima 
EOS M 100 macchina a fusione laser 
selettiva, la prima ed unica in Italia 
con queste caratteristiche.
Questa nuova tecnologia, quale, 
DMLS acronimo di Direct Metal Laser 
Sintering, è senza dubbio la tecnica che 
più si presta alla produzione di oggetti 
che richiedono come priorità: qualità 
estetiche superficiali e caratteristiche 
fisicomeccaniche elevate. Rappresenta 
una variante rispetto alla classica 
sinterizzazione laser selettiva, 
in quanto durante il processo di 
produzione la polvere metallica viene 
fusa completamente. 
Il centro di fresaggio, attrezzato con 
adeguate e innovative macchine a 
controllo numerico di
ultima generazione, realizza anche 
componenti implantari di tutte le 
marche e dimensioni:
abutment, calcinabili, analoghi, mua.
La forza del centro sta nella capacità di 
rispondere
ad ogni tipologia di richiesta del 
cliente, offrendo la soluzione ad 
ogni esigenza nella produzione di 
componenti protesici dentali. 
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Tecnologica   Distretto     Digitale Dentale “3D”
Il centro si avvale della collaborazione di 
professionisti altamente qualificati nel campo delle 
scienze dei materiali , dell’ingegneria meccanica delle 
biotecnologie, dell’odontoiatria e della medicina in 
generale, e grazie alla collaborazione con prestigiose 
Università Italiane e Internazionali, è in grado di 
proporre ai propri partners soluzioni innovative.
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Tecnologica   Distretto     Digitale Dentale “3D”
» Dmls, acronimo di Direct Metal Laser Sintering, è senza 
dubbio la tecnica che più si presta alla produzione di oggetti 
che richiedono come priorità: qualità estetiche superficiali e 
caratteristiche fisiomeccaniche elevate. «  



26

La sila Calabrese

Lo spettacolo
tra i 3 mari...
La Sila Calabrese
Centocinquantamila ettari di ricchezze naturali uniche 
nel loro genere: è l’altopiano della Sila che si estende 
in Calabria tra le province di Cosenza, Crotone e 
Catanzaro. 
Un patrimonio naturale dove la diversità dei paesaggi, 
la varietà di specie animali e vegetali e la bellezza dei 
luoghi hanno reso opportuna la costituzione del Parco 
Nazionale della Sila che ne tutela i tesori. Un’area che, 

pur conservando il suo affascinante aspetto di zona 
selvaggia e incontaminata, colpisce il visitatore grazie 
ai tanti caratteristici paesini che ospita. 
Ogni momento dell’anno è giusto per ammirare e 
godere lo splendido territorio di questa terra dalle 
mille risorse.
Sono da vedere i piccoli centri abitati che costellano 
la zona: alcuni antichi e legati alle tradizioni del 
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La sila Calabrese

Lo spettacolo
tra i 3 mari...
La Sila Calabrese

territorio, altri più 
moderni, dotati di 
infrastrutture a forte 
vocazione turistica. 

Ciò che li accomuna tutti è la bellezza del paesaggio 
che sembra sospeso tra passato e presente, tradizione 
e modernità.
A cominciare da Acri, anche detta la “porta della Sila” 
perché situata ai piedi dell’altopiano, in provincia di 
Cosenza, che ospita le rovine di un castello feudale, 
Palazzo Sanseverino-Falcone, Palazzo Julia con la 
grande biblioteca e Palazzo Spezzano.
E ancora, vicino all’antico convento dei Cappuccini, 
l’ottocentesca e imponente basilica del Beato Angelo 
d’Acri.
C’è poi San Giovanni in Fiore, la cittadina più popolosa 
della Sila, il cui centro vanta molte chiese, fra cui 

l’Abbazia Florense e la Chiesa di 
Santa Maria delle Grazie.
Nel paessaggio silano l’attività principale durante
la bella stagione e in autunno sono le escursioni tra i 
boschi, “il polmone verde della Calabria”, perfetti per 
il trekking anche di più giorni.
Terra dalle antiche tradizioni, la Sila ha conservato 
intatti i sapori di un tempo anche a tavola. Da 
assaggiare, magari in un rifugio montano, uno dei 
piatti tipici del posto: la “mpanata”, zuppa fatta con 
ricotta, siero di latte ancora caldo e pezzi di pane duro. 
Rimasta incontamita anche la fauna di un tempo, in 
questo luogo hanno trovato il loro habitat naturale 
molte specie di animali, come il lupo e il cervo. 
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Pianeta Donna
Breast Unit, anche al Marrelli Hospital
Quando parliamo di eccellenza, soprattutto relativa 
all’ambito sanitario, spesso si fa riferimento al Nord 
Italia dove tra l’altro spesso ci si reca per varie ed 
eventuali cure, interventi o anche semplici visite. 
Se poi parliamo di unità si senologia, cioè le cosiddette 
“Breast Unit”, ovvero quelle unità multidisciplinari 
di patologia dedicate alla valutazione diagnostica e 
terapeutica collegiale di ogni paziente con diagnosi 
di tumore al seno parliamo di rarità, presenti 
prevalentemente al Nord. 
All’interno della unità di senologia operano 
diverse figure professionali come il radiologo, 
l’anatomopologo, il chirurgo senologo, il chirurgo 
plastico, l’oncologo medico, il radioterapista, lo psico-
oncologo, il fisiatra e il medico nucleare, coadiuvati 
dalla figura dell’infermiera di senologia. Un vero e 
proprio collegio multidisciplinare, che permette di 
definire strategie diagnostiche e terapeutiche condivise 
tra i diversi specialisti. 
In tutto in Italia sono 16 le regioni che dispongono di 
centri all’avanguardia per la cura del tumore al seno e 
tra questi centri c’è anche il Marrelli Hospital.
La “Breast Unit” è un ulteriore valore aggiunto per 
questa clinica calabrese d’eccellenza, che rientra tra 

l’altro tra le migliori a livello nazionale e non solo.
A questo si aggiunge anche il centro polivalente 
“Piante Donna” dedicato alla salute della donna in tutti 
i suoi aspetti che al Marrelli Hospital dispone di studi 
medici, strumentazioni all’avanguardia, di una sala 
per chirurgia ambulatoriale e di un team specializzato 
che lavora in sinergia affinchè le Pazienti siano seguite 
per tutto il percorso della cura, come prevede anche la 
stessa normativa della “Breast Unit”
Al suo interno dispone di vari servizi: 
• La ginecologia diagnostica che si occupa di visite 
di controllo, pap test, Hpv test, ecografia pelvica 
e transvaginale, tamponi vaginali cervicali ed 
endometriali, colposcopia, vulvoscopia e peniscopia, 
centro per i disturbi della menopausa e osteoporosi;
• La ginecologia chirurgica che si occupa di isteroscopia 
diagnostica e operativa, laparoscopia, terapia del 
prolasso pelvico e dell’incontinenza urinaria, centro 
per la cura dell’endometriosi e del dolore pelvico 
cronico; 
• La fisiopatologia della riproduzione umana che si 
occupa di visite preconcezionali, visite di sorveglianza 
prenatale, diagnostica prenatale (translucenza nucale, 
Bi-test, Tri-test, amniocentesi), ecografia morfologica 
visite di controllo, monitoraggio e mappatura 
dei nevi mediante dermatoscopia, chirurgia delle 
neoformazioni cutanee.
• La dietologia che si occupa delle analisi della 
composizione corporea mediante impedenziometria, 
anamnesi alimentare e preparazione di piani 
dietoterapici personalizzati, terapia dei disturbi del 
comportamento alimentare;
• La senologia che riguarda la visita di controllo e 



Pianeta Donna
Breast Unit, anche al Marrelli Hospital
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tridimensionale, diagnostica e 
trattamento dell’infertilità (primo 
livello);
• La dermatologia che riguarda, invece, 
tutte quelle di controllo, monitoraggio 
e mappatura dei nevi mediante 
dermatoscopia, chirurgia delle 
neoformazioni cutanee.
• La dietologia che si occupa delle 
analisi della composizione corporea 
mediante impedenziometria, anamnesi 
alimentare e preparazione di piani 
dietoterapici personalizzati, terapia dei 
disturbi del comportamento alimentare;
• La senologia che riguarda la visita di 
controllo e screening, mammografia 
(con tecnica tomografica) ed ecografia 
mammaria, agobiopsia, biopsia 
escissionale di noduli mammari, ricerca 
del linfonodo sentinella, chirurgia 
del carcinoma mammario e chirurgia 
ricostruttiva della mammella;
•  La chirurgia plastica ed estetica e quindi 
rinoplastica, lifting, blefaroplastica, 
chirurgia delle labbra e del profilo 
facciale (mento e zigomi), otoplastica, 
mastoplastiche (additiva, sospensiva, 
riduttiva), addominoplastica, 
liposuzione e liposcultura, terapia 
chirurgica della calvizie, trattamento 
medico e chirurgico dell’iperidrosi 
(eccessiva sudorazione);
• La medicina estetica o cosmetica che 
si occupa di riempimenti temporanei e 
definitivi (acido ialuronico, collagene, 
goretex, lipofilling); peeling chimici 
e trattamenti laser; depilazione laser 
definitiva, trattamenti biostimolanti e 
biorivitalizzanti.

Un centro nel centro, se 
così si può definire, e che 
dispone al suo interno 
anche di un ufficio per la 
relazioni con il pubblico. 
Un vero e proprio punto 
di riferimento, dove è 
possibile ricevere tutte le 
informazioni sui diritti 
del malato, come previsto 
dalla Risoluzione del 
Parlamento Europeo sul 
tumore della mammella. 
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La Calabria dAMAngiare
Prodotti tipici e Tradizioni



35

Terra piena di sapori la Calabria: 800 chilometri di 
costa si accompagnano ad altopiani e montagne. Dal 
Massiccio del Pollino a nord attraversando l’Altopiano 
della Sila e terminando a sud con l’Aspromonte. Da 
questi dati geografici è facile intuire come i prodotti 
tipici calabresi siano variegati e diversi fra loro, e siano 
capaci di raccontare un territorio incredibile. 

Grande attenzione ovviamente per gli insaccati: dalla 
più famosa ‘Nduja alla Sopressata, la Calabria regala 
prodotti di altissima qualità e dal sapore sempre molto 
deciso, merito molto spesso per l’uso sapiente del 
peperoncino nei salumi come nei prodotti caseari.

E fra le verdure? Ovviamente la famosa Cipolla 
Rossa di Tropea, ottima da mangiare cruda e per fare 
marmellate e il Bergamotto. 

Non mancano sicuramente i formaggi tra gli alimenti 
più ricercati e tradizionali della nostra amatissima 
Regione. Dal caciocavallo, alla ricotta affumicata, 
all’intramontabile sapore deciso del pecorino.
Nulla da invidiare alla mozzarella di bufala degli amici 
campani, anzi. Nelle terre del crotonese si possono 
assaggiare formaggi freschi e stagionati fatti solo con 
latte di bufala. Nella verde piana di S.Anna, nei pressi 
di Crotone, a due passi dal mare e vicino alle montagne 
della Sila, sorge l’azienda Le Verdi Praterie.
Completamente immersa nella natura, l’azienda si 
estende su una vasta superficie con aree specifiche 
dedicate all’allevamento di bufale, alla produzione 
casearia e alla produzione di energia rinnovabile.
Duecento ettari di terreni coltivati a foraggi, frutteti, 
vigneti e orto, all’interno dei quali si trova l’allevamento 
di 500 bufale.

La cucina calabrese è una cucina povera di origine 
contadina. Rivestono molta importanza i cibi 
conservati, come le acciughe sotto sale, dissalate e 
messe sotto olio col peperoncino, le verdure sottolio e 
i pomodori seccati, che consentivano di sopravvivere 
nei periodi di carestia, oltre che ai lunghi periodi 
d’assedio dei pirati turchi.
Le ricette calabresi fanno molto uso di verdure, di 
cui il territorio è fertile. Un ruolo centrale nella 
cucina calabrese è occupato dal pane, curato nella 
preparazione e negli ingredienti (importante il grano 
duro), e dalle paste tradizionalmente fatte in casa; 
diffuso è anche l’utilizzo di peperoncini, più o meno 
piccanti, in special modo in sughi e portate principali.

Prodotti tipici e Tradizioni
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La ricerca italiana conquista 
un importante risultato al 
congresso internazionale 
organizzato dalla I.A.D.R. 
(International Association 
of Dental Research), la più 
autorevole società scientifica nel 
campo della ricerca in campo 
odontoiatrico. Nella storica ed 
elegante sede della City Hall 
di Vienna, alla presenza del 
sindaco di Vienna, del presidente 
europeo della I.A.D.R. e di 
oltre 800 partecipanti, è stato 
assegnato il prestigioso premio 
“Robert Frank Award” per la 
ricerca di base nella categoria 
“senior” al dott. Marco Tatullo, 
Direttore del Centro di 
Ricerca Tecnologica (Gruppo 
Marrelli), che ha presentato una 
dissertazione dal titolo “Human 
Periapical-cysts Mesenchymal 
Stem Cells Differentiate into 
Dopaminergic Neuromelanin-
Producing Neurons”.
Una ricerca che ha subito 
convinto una giuria composta 
dai più autorevoli accademici 
europei, portando sul podio più 
alto il ricercatore italiano che 
andrà, pertanto, a rappresentare 
la sezione europea della 
I.A.D.R. al prossimo congresso 
mondiale.  
Tecnologica Research Institute 
di Crotone si occupa da anni 
di medicina rigenerativa e 
biomateriali innovativi ed ha in 
attivo decine di studi.
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Chi beve solo acqua ha sicuramente un segreto da nascondere

Il Vino
La storia del vino Calabrese ha inizio nell’VIII 
secolo a.C. quando alcuni coloni giunti dalla Grecia 
approdarono sul litorale di Punta Alice e fondarono 
Krimisa. La sua origine è legata alla leggenda di 
Filottete il quale, al ritorno da Troia, consacrò le frecce 
donategli da Eracle nel santuario di Apollo Aleo.
“Krimisa”è il nome che probabilmente deriva da quello 
di una colonia greca, Cremissa, dove sorgeva un 
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Chi beve solo acqua ha sicuramente un segreto da nascondere

Il Vino importante tempio dedicato al dio del vino, Bacco. Si 
dice che il “Krimisa” (o Cremissa) fosse, nell’antichità, 
il “vino ufficiale” delle Olimpiadi. Dall’antichità ad 
oggi, il Vino di Calabria ha sempre goduto fama di 
essere dotato di virtù terapeutiche. Infatti più di un 
medico garantiva che è un “sicuro cordiale per chi 
vuole recuperare le forze dopo una lunga malattia” ed 
inoltre è “tonico opulento e maestoso per la vecchiaia 
umana che vuole coronarsi di verde ancora per anni”.
Lo stesso Milone di Crotone, vincitore di ben sei 
olimpiadi, pare fosse un grande estimatore di questo 
vino che per tradizione veniva offerto agli atleti che 
tornavano vincitori dalle gare olimpiche. Oggi il 
vino Calabrese viene esportato in tutto il mondo, 
conosciuto per le sue grandi qualità.
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Aperti i nuovi locali della clinica odontoiatrica Calabrodental, operativi ufficialmente dal mese di luglio. 
Un nuovo traguardo per il Gruppo della famiglia Marrelli.
First Class, il nuovo piano di Calabrodental: 980 mq di nuova superficie attrezzata con le migliori tecnologie, 
arredi raffinati, confortevoli e curati, nati con l’esigenza di dare ai propri pazienti quel plus in più allo stesso 
prezzo. 
I nuovi locali, sono stati creati e pensati per dare ancora più comfort ai pazienti.
All’interno di First Class è situato anche un’area Lounge Bar, self service, dove si può usufruire dei vari 

FirstClass





servizi di bar/caffetteria, completamente gratuiti.
Anche per i collaboratori, First Class significa maggiore cura nei dettagli e infatti, le nuove divise 
richiamano i colori dell’oro, colore che lo si ritrova anche nello stile degli arredamenti interamente pensati 
e creati per dare quella piacevole sensazione di relax, che difficilmente si riesce a trovare in una normale 
sala d’attesa di una clinica odontoiatrica.
First Class è nata con l’idea di trasformare quello che è il concetto di cura odontoiatrica, in un vero e 
proprio brand di qualità, con la convinzione che anche in Calabria si può e si deve fare sempre meglio 
soprattutto in termini di sanità e di cure.  
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“Con i suoi ottocento chilometri 
di coste, questa terra consente 
al visitatore percorsi al limite 
dell’immobilità e virate improvvise. 
Scorci inimmaginabili si aprono 
all’improvviso, senza che se ne fosse 
avuto il sentore”

Stessa spiaggia,
stesso...
La Calabria ultimo lembo di terra della penisola 
italiana, che si protende nel cuore del Mar 
Mediterrraneo, è bagnata, ai lati, da due mari il 
Tirreno e lo Jonio, mentre la “punta dello stivale” 
si affaccia sullo Stretto di Messina. Il territorio 
della Calabria, offre coste uniche, lunghissime, 
dalle bianchissime e grandi spiagge che si 
alternano a piccole insenature di scogli e sabbia 
e ad alte scogliere a strapiombo sul mare.
Molte spiagge della costa ionica e tirrenica sono 
ancora allo stato selvaggio, poco conosciuti e 
comunque non ancora sfruttati dal turismo.
Mentre il mare calabrese oltre alla sua 
limpidezza, tra i suoi fondali custodisce un vero 
e proprio tesoro naturalistico, e che oggi, grazie 
all’istituzione di cinque parchi marini, potra’ 
essere tutelato, mediante l’istituzione dei parchi 
marini di Soverato (Catanzaro), Scogli di Isca ad 
Amantea (Cosenza), Costa degli Dei (Tropea – 
Capo Vaticano – Briatico), sul Tirreno vibonese, 
Costa dei Gelsomini a Brancaleone (Reggio 

Calabria) e Riviera dei Cedri sul Tirreno cosentino.

I mari calabresi, quindi, non solo scrigni di antiche 
vestigia, ma anche custodi di specie animali e vegetali.
Un mondo sommerso tutto da scoprire che, 
certamente, non manchera’ di affascinare quanti 
amano immergersi nel regno di Poseidone per 
scoprirne i misteri ed entrare in contatto con una 
realta’ inesplorata e allo stesso tempo antica e che, 
come accade per le grotte presenti nell’isola di Dino 
(Riviera dei Cedri) offre immagini suggestive ed 
inimitabili.
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Le nuove frontiere
della Radioterapia



Le nuove frontiere
della Radioterapia

Arrivano 100 milioni nelle Regioni del Sud per la 
riqualificazione e l’ammodernamento tecnologico 
dei servizi di radioterapia oncologica di ultima 
generazione, in particolare per l’acquisizione di 
apparecchiature dotate di tecnologia robotica o 
rotazionale. A prevederlo è un decreto del ministero 
della salute sulla ripartizione della somma, sul quale 
le Regioni hanno già espresso parere favorevole. Le 
risorse sono ripartite tra Abruzzo, Molise, Puglia, 
Campania, Calabria, Basilicata, Sicilia e Sardegna, in 
misura proporzionale alla popolazione residente. 
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Al Marrelli Hospital è partita la divisione di 
radiologia e radioterapia. La divisione si inserisce 
nell’offerta assistenziale dell’area di radioterapia 
oncologica ed è un servizio interdisciplinare a rapido 
accesso per la diagnosi e il trattamento dei tumori 
e delle problematiche a essi connesse, utilizzando 
procedure mirate e poco invasive. Grazie a tecnologia 
all’avanguardia, il nuovo centro del Marrelli Hospital 
offre la possibilità di trattamenti esclusivi o integrati 
con altre terapie oncologiche. “Con questo nuovo 
centro si arricchisce la nostra dotazione tecnologica 
a vantaggio dei pazienti oncologici – dichiara il 
direttore sanitario Massimo Marrelli – ci proponiamo 
quale centro di riferimento regionale per i malati di 
tumore. Contribuiremo così a coniugare qualità nelle 
cure e umanità per dare risposte globali ai bisogni 
assistenziali”.

La radioterapia vede tre modalità principali di 
applicazione. C’è la radioterapia a fasci esterni, che 
utilizza apparecchiature che indirizzano sul tumore 
le radiazioni prodotte all’esterno del paziente, la 
radioterapia metabolica, che usa radiofarmaci che 
legandosi al metabolismo delle cellule tumorali 
ne determina la loro distruzione, e la radioterapia 
interventistica. Il Marrelli Hospital offre tutte e tre 
le modalità di radioterapia con l’utilizzo di risorse 
ad alta tecnologia. Le innovazioni legate all’imaging 
computerizzato e alla miniaturizzazione delle sorgenti 
radioattive hanno permesso di migliorare i risultati 
clinici. La tecnologia presente presso la clinica 
crotonese permette di modulare l’intensità della dose 
punto per punto, favorendo la somministrazione di 
alte dosi di radiazioni al tumore, distruggendolo, e 
risparmiando gli organi sani vicini con una precisione 
millimetrica. I campi di applicazione sono molteplici. 

“Al Marrelli Hospital 
è partita la divisione di 
Radiologia e Radioterapia”
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“Con questo nuovo centro 
si arricchisce la nostra 
dotazione tecnologica a 
vantaggio dei pazienti 
oncologici. Ci proponiamo 
quale centro di riferimento 
regionale per i malati di 
tumore... “
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Il Porto Nuovo di Crotone si trova nel versante 
settentrionale della costa ionica della cittadina 
calabrese, separato dal Porto Vecchio dalla zona 
industriale situata nella punta del promontorio 
crotonese.
Oltre che per la posizione, il Porto Nuovo si differenzia 
da quello vecchio anche per la diversa destinazione 
d’uso. Infatti, mentre il Porto Vecchio è utilizzato 
a scopo turistico o dai piccoli pescherecci locali, il 
Porto Nuovo è sfruttato per lo più a scopi industriali 
e commerciali. Tuttavia, previa autorizzazione 
dell’Autorità Portuale, è ammesso l’ingresso anche ad 
imbarcazioni da diporto.
Per via della conformazione naturale della costa, con 
le due insenature che dalla città si sviluppano ai due 
lati opposti fino a Capo Colonna e Cirò Marina, il 
porto di Crotone venne fondato già nel VII secolo A.C. 
dalla nascente colonia della Magna Grecia. Grazie 
alla posizione strategica al centro del bacino ionico, 
il porto si sviluppò in fretta come centro nevralgico 
delle rotte commerciali all’intero del mediterraneo. 
Dopo un periodo di declino in epoca medievale, il 
porto di Crotone riprese la sua attività intorno al 1500 

Tra moderno e antico, il Porto
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Tra moderno e antico, il Porto

con la dominazione spagnola, anche se il vero rilancio 
del porto avvenne intorno agli anni 20 e 30 del XX 
secolo in concomitanza del boom industriale dell’area 
calabrese.
Protetto da un lungo molo foraneo e da un molo 
sottoflutto più corto, il Porto Nuovo di Crotone 
racchiude un bacino di 120000 m2, con un fondale 
di circa 8.5m. Come segnalato dai portali delle 
amministrazioni locali, la zona è talvolta soggetta a 
nebbie molto fitte, tali da ridurre la visibilità fino a 
poche centinaia di metri. 
Essendo un porto commerciale, il Porto Nuovo di 
Crotone, offre anche il servizio di pilotaggio, per 
l’ingresso delle imbarcazioni più ingombranti.
Mentre il mare calabrese oltre alla sua limpidezza, 
tra i suoi fondali custodisce un vero e proprio tesoro 
naturalistico, e che oggi, grazie all’istituzione di 
cinque parchi marini, potra’ essere tutelato, mediante 
l’istituzione dei parchi marini di Soverato (Catanzaro), 
Scogli di Isca ad Amantea (Cosenza), Costa degli Dei 
(Tropea – Capo Vaticano – Briatico), sul Tirreno 
vibonese, Costa dei Gelsomini a Brancaleone (Reggio 
Calabria) e Riviera dei Cedri sul Tirreno cosentino.
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“Diciamoci la verità, non è da tutti i giorni 
sentirsi dire vieni giù al Sud che ti operi lì, però 
mi sono fidato ed ho fatto bene

“

Da Milano
a Crotone ...perchè no?
Solitamente, si sente parlare dei cosiddetti “viaggi della speranza” che 
vanno da Sud a Nord. Oggi però, è finalmente possibile parlare anche 
del contrario. Ivan, trentacinquenne di Milano, si è recato in Calabria, 
al Marrelli Hospital appunto, per subire un intervento chirurgico che in 
realtà, poteva effettuare anche nella sua città.
Questo giovane lavoratore milanese, ha deciso di operarsi proprio a 
Crotone, nel Marrelli Hospital anche grazie alla casuale conoscenza del 
Dott. Spinelli, chirurgo colo-rettale della struttura crotonese.
“Ho scelto di venire in Calabria perché credo che la buona sanità si 
possa fare ovunque, con le strumentazioni e il personale giusto - ha 
raccontato Ivan. “Di certo posso dire che l’accoglienza, il confort e il 
calore umano non mancano - ha continuato il paziente milanese – la 
struttura è bellissima ed accogliente, credo ci sia davvero tutto ciò di cui 
una persona ha bisogno quando si reca in un ospedale ”.
“Quando il Dott. Spinelli mi ha 
invitato a venire a Crotone per 
l’intervento - ha continuato Ivan – 
ero un po’ perplesso. Diciamoci la 
verità, non è da tutti i giorni sentirsi 
dire vieni giù al Sud che ti opero lì, 
però mi son fidato e ho fatto bene. 
L’intervento è andato bene ed io, 
domani tornerò nella mia città 
senza alcun problema”.
“Spero di non tornarci più qui 
è ovvio, ma di sicuro so a chi 
rivolgermi se dovessi avere ancora 
bisogno. Sono davvero soddisfatto per come sono stato accolto, assistito e curato. Tutto il personale è stato, 
sin dall’inizio, veramente molto gentile, dalle ragazze della reception, al personale infermieristico ai medici. 
Avrò di sicuro da raccontare qualcosa di positivo per questa esperienza”. 
“La mia famiglia, come del resto anche alcuni miei amici, quando hanno saputo che sarei venuto giù a Crotone 
per l’intervento – ha concluso Ivan – quasi mi prendevano per pazzo, ma sono certo che quando tornerò a casa 
e racconterò la mia esperienza rimarranno davvero sorpresi. Io posso dire di essere testimone, innanzitutto 
del fatto che la Calabria è un posto bellissimo visto che è la prima volta che vengo qui, ma soprattutto posso 
dire di aver avuto persone al mio fianco che non mi hanno mai lasciato solo. Dal primo momento che ho 
messo piede qui, e non è poco, perché spesso, purtroppo accade che il malato quando entra in ospedale viene 
lasciato solo. Il mio plauso va a chi ha creato tutto questo, con la speranza che sia un punto di riferimento per 
l’intero territorio calabrese e non solo”. 
La testimonianza di Ivan non può che davvero essere un segno evidente che anche nel Mezzogiorno c’è la 
sanità che funziona, al di là delle dicerie e degli enormi pregiudizi che non hanno permesso, fino a ieri, al Sud 
di puntare in alto anche nell’ambito sanitario.
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Tre posti magici in cui  ris coprire la storia che fu...

I Castelli
Comunemente chiamato castello di Carlo V, nasce 
come una rudimentale fortezza sull’antica Acropoli 
greca, per difendere il territorio dalle invasioni 
straniere. Fu costruito nell’840 per difendere la città 
dalle incursioni dei Saraceni, e fu modificato nel 1541 
da Carlo V. Presenta una pianta poligonale, e due torri: 
una più massiccia detta “Torre Aiutante”, e un’altra detta 
“Torre Comandante”. Nel corso degli anni, successive 
dominazioni apportarono modifiche per migliorarne 
la difesa, ma la costruzione attuale avvenne sotto gli 
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Tre posti magici in cui  ris coprire la storia che fu...

I Castelli

spagnoli con il viceré Don Pedro di Toledo, ad opera 
dell’architetto italiano Gian Giacomo dell’Acaya, che 
ne fece una delle più possenti fortezze militari d’Italia. 
Si entrava nel castello dall’attuale Piazza Castello, 
grazie ad un ponte in parte fisso in muratura ed in 
parte levatoio in legno. La porta principale era inserita 
in una torre a forma di piramide tronca che dominava 
le cortine occidentali tra le due torri d’entrata, il ponte 
ed il fossato. Oggi, la Torre Aiutante ospita il Museo 
Civico.
Tra i castelli più suggestivi della Calabria, il castello 
aragonese di Le Castella è divenuto nel tempo il 
simbolo del turismo culturale nella regione. Ubicata 
su un piccolo lembo di terra prospiciente la splendida 
Costa dei Saraceni nella frazione La splendida fortezza 
di Le Castella è ciò che rimane di una vasta area che 
doveva costituire un vero e proprio villaggio dotato 
di cinta muraria. La torre angioina è caratterizzata 
da una splendida scala a chiocciola in pietra che ne 
collega i tre piani. 
La fortezza di Le Castella si colloca oggi in un contesto 
ambientale di elevato pregio naturalistico, circondato 
dalla Riserva Marina di Capo Rizzuto, istituita nel 
1991. In una delle stanze della fortezza è possibile 
osservare i fondali dell’Area Marina Protetta in tempo 
reale grazie a delle telecamere subacque posizionate a 
10 metri di profondità. L’intera zona di Capo Rizzuto si 
posiziona al centro della bellissima Costa dei Saraceni, 
interessata da una frequentazione turistica tra le più 
elevate della Calabria, sia per il valore paesaggistico ed 
ambientale delle coste, sia per la ricchezza di risorse 
culturali ed archeologiche.

Un altro castello storico e bello da visitare è 
sicuramente è quello di Santa Severina, che si estende 
per un’area di circa 10.000 mq. è una delle antiche 
fortezze militari meglio conservate del meridione 
d’Italia, sottoposto dal 1994-1998 ad una meticolosa 
opera di ristrutturazione, è composto da un mastio 
quadrato con quattro torri cilindriche poste agli 
angoli ed è fiancheggiato da quattro bastioni sporgenti 
in corrispondenza delle torri.
La sua costruzione è attribuita al Normanno Roberto 
il Guiscardo intorno al XI° secolo, dal quale prende 
appunto la denominazione. È comunque certo che il 
castello fu edificato sopra una preesistente costruzione, 
infatti gli studiosi ritengono che l’area del castello 
coincide con l’acropoli dell’antica Siberene. 
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articolo
rmn con ananas

Risonanza Magnetica
Al Marrelli Hospital c’è il succo d’ananas
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Risonanze magnetiche al succo 
d’ananas. E’ stato scoperto (già 
qualche anno fa) che si può 
utilizzare il succo di ananas come 
mezzo di contrasto prima della 
risonanza magnetica, al posto del 
bibitone farmacologico a base di 
ossido di ferro, che solitamente 
si dà da bere al paziente prima di 
fare la risonanza magnetica alle 
vie biliari. Di solito, infatti,  per 
avere un’istantanea più dettagliata 
delle vie biliari si usa il Lumirem, 
composto di ferro, metile e propile 
paraidrossibenzoato di sodio, non 
proprio gradevole da ingerire. 
Il liquido di contrasto si usa 
per opacizzare le vie biliari che 
confluiscono nel duodeno, in modo 
che divengono visibili tramite la 
risonanza. Ma accade che il succo 
gastroduodenale possa oscurare il 
coledoco, che rappresenta il tratto 

finale delle vie biliari che sbocca nel duodeno. 
Ora si è constatato che il succo di ananas abbatte 
il segnale del succo gastroduodenale e rende 
dunque visibile anche questa parte. Scoperta che 
pare abbia davvero cambiato, e non di poco, i costi 
di alcuni nosocomi, tra l’altro molto conosciuti 
a livello internazionale. Ad oggi poche, in realtà, 
sono le strutture che utilizzano questo metodo di 
contrasto. Tra queste, al Sud Italia, c’è il Marrelli 
Hospital, la struttura sanitaria privata, nata a 
Crotone alla fine del 2013 e operante da pochi 
mesi.
Insomma pare che gusto e risparmio sia un 
binomio assicurato, un’idea originale sperimentata 
nell’ultimo anno anche all’Ospedale Sant’Orsola 
di Bologna. Espediente che ha permesso al 
nosocomio felsineo di raggiungere due risultati in 
uno. Il primo è di sicuro il risparmio: grazie alla 
sostituzione del succo d’ananas l’ospedale è passato 
da circa 14mila di spesa a 380 euro in un anno 
per l’acquisto di qualche litro di succo d’ananas, 
sufficiente a seguire le colangiografie.
In alcuni casi, però pare possano insorgere degli 
effetti collaterali e in più rare occasioni il mezzo 
di contrasto può provocare delle serie reazioni 
allergiche che possono anche avere esiti mortali. 
Come dimostrano alcuni importanti studi e 
pubblicazioni, effettuati nel mondo, già nel 
1995 una prestigiosa rivista americana aveva 
pubblicato uno studio scientifico del Dipartimento 
di Radiologia dell’Osaka Medical Collage in 
Giappone (uno pei Paesi dove viene utilizzato 
questo metodo), sul possibile utilizzo del succo 
di mirtillo come un efficace mezzo di contrasto. 
Quello che interessa ai radiologi, ai ricercatori, 
è il contenuto di metalli paramagnetici, ferro, 
manganese, rame delle polpa (dei succhi) di 
diversi frutti, caratteristica che li rende utilizzabili 
come mezzo di contrasto in Risonanza Magnetica. 
Un’altra rivista di radiologia, European Radiology, 
alcuni anni dopo (2002)  ha pubblicato uno studio 
di alcuni ricercatori greci del Larissa General 
Hospital, inerente a questa tematica, e che aveva 
lo scopo di valutare l’attività del succo di mirtillo, 
commercialmente disponibile, come mezzo di 
contrasto.
Dal web si apprende che, effettivamente, già nel 
2007 alcuni utenti, parlavano di succo di mirtillo 
come mezzo di contrasto. Ad oggi nel 2015, sono 
comunque ancora pochi i nosocomi che utilizzano 
questo metodo. Di certo, tra quelli più conosciuti 
e più all’avanguardia, in Italia, c’è il Sant’Orsola di 
Bologna e il Marrelli Hospital di Crotone.
 

Risonanza Magnetica
Al Marrelli Hospital c’è il succo d’ananas
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Madonna risale, secondo i documenti 
pervenutici, intorno al 1500, inquadrandosi 
nel contesto delle incursioni saracene che 
all’epoca flagellavano le coste crotonesi. Il 1° 
giugno del 1519, una razzia saracena quasi 
distrusse il promontorio di Capocolonna. 
Era questa un’area magica dove si trovavano, 
nel periodo magno greco, grandi templi come 
quello di Hera Lacinia e dove il cristianesimo 
era subentrato al mondo pagano sostituendo 
il culto della Dea Madre con quello della 
Vergine Madre, grazie all’edificazione di 
un piccolo santuario dove si trovava questa 
immagine di Maria. Nella razzia i turchi 
devastarono qualsiasi cosa in segno di 
disprezzo, inclusa la chiesetta, tanto che 
il quadro della Madonna fu addirittura 
bruciato. Secondo un antico racconto del 
canonico Basoino, però, nonostante i saraceni 
avessero attizzato il fuoco per oltre tre ore, 
l’immagine non si bruciò ma anzi irradiò dei 
bagliori miracolosi. Madonna risale, secondo 

La Madonna di Capocolonna
Madre di tutti i  Crotonesi

Un po’ di storia. La devozione 
per la Madonna risale, secondo i 
documenti pervenutici, intorno al 
1500, inquadrandosi nel contesto 
delle incursioni saracene che 
all’epoca flagellavano le coste 
crotonesi. Crotone e la Madonna 
sono un tutt’uno: la devozione ha 
camminato infatti di pari passo con 
la città. Ci sono episodi significativi 
che testimoniano questa unione: 
ad esempio, il fatto che nell’ultima 
guerra mondiale Crotone non fu 
mai bombardata, perché – si dice 
– la Madonna aveva coperto l’aria 
di fumo nero in modo che gli aerei 
militari non riuscissero neanche a 
vederla.
O durante il terribile terremoto 
dell’8 marzo 1832 che distrusse 
l’intera Calabria: i crotonesi, in 
quell’occasione, tentarono di salvare 
il quadro e si radunarono in un 
piazzale per invocare il suo aiuto, 
custodendola temporaneamente in 
una piccola edicola. Le cronache 
raccontano che, laddove in tutta la 
regione c’erano state delle vittime, 
a Crotone non ci fu neppure un 
ferito. Sono piccoli episodi che però 
testimoniano la profonda fede dei 
cittadini crotonesi vero la Madonna 
e come Lei, soprattutto nei momenti 
tristi, abbia sempre agito.
Ogni 7 anni a Crotone si celebra 
il settennale. Le motivazioni 
che animano il Settennale sono 
innanzitutto spirituali. I crotonesi, 

col dono dell’indulgenza plenaria, 
questo mese che ha una connotazione 
giubilare. In tal senso, si può dire che la 
festa grande è festa di riconciliazione, di 
fratellanza, di pace, di riappropriazione 
di quei rapporti, anche familiari, 
deteriorati. Una festa che vuole essere 
quello che era il Giubileo per il popolo 
di Israele.
Ci saranno poi i tradizionali eventi 
come: l’offerta dell’olio votivo; i servizi 
di confessione; la peregrinatio Mariae, 
ovvero la visita di una riproduzione più 
piccola della Madonna nelle parrocchie 
che compongono la Diocesi di Crotone.
Ma soprattutto c’è il famoso 
pellegrinaggio, dove il quadro della 
Madonna, uscendo dal Duomo 
viene riportato, lungo tutta la notte, 
al Santuario di Capocolonna. Il 
pellegrinaggio notturno ha degli 
agganci che risalgono fino alla Magna 
Grecia. Fonti storiche attestano che 
le Krotoniati, le donne di Crotone, 
nel periodo primaverile facevano 
una processione con i veli verso il 
capo Lacinio per consolare Tetide, 
patrona del promontorio, della morte 
del figlio Achille. Già nel 1500 era 
comunque documentato. È la parte più 
significativa della festa perché porta 
il popolo dal buio della notte verso la 
luce del giorno. Sembra che realizzi la 
profezia dell’Esodo dove si parla di una 
colonna di fuoco che fa attraversare la 
notte fino a quando arrivano le prime 
luci dell’alba.



Madonna risale, secondo i documenti 
pervenutici, intorno al 1500, inquadrandosi 
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un piccolo santuario dove si trovava questa 
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devastarono qualsiasi cosa in segno di 
disprezzo, inclusa la chiesetta, tanto che 
il quadro della Madonna fu addirittura 
bruciato. Secondo un antico racconto del 
canonico Basoino, però, nonostante i saraceni 
avessero attizzato il fuoco per oltre tre ore, 
l’immagine non si bruciò ma anzi irradiò dei 
bagliori miracolosi. Madonna risale, secondo 
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